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XIII LEGISLATURA

III COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Assetto del territorio)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 87 DEL 18 GENNAIO 2011 
COMÉ Dario
(Presidente)
(Presente)

PROLA Piero
(Vicepresidente)
(Presente)

AGOSTINO Salvatore
(Segretario)
(Presente)
BIELER Mauro

(Presente)

CERISE Giuseppe

(Presente)
LANIÈCE André

(Presente)
TIBALDI Enrico

(Presente)
Assiste alla riunione Patrizia NALE, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Monica BAUDIN.


Riunione congiunta con la IV Commissione consiliare permanente.

La riunione è aperta alle ore 14:50, ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1) Comunicazioni dei Presidenti.

2)
Audizioni in merito al disegno di legge n. 128 recante “Disposizioni in materia turistica ed urbanistica. Modificazioni di leggi regionali”:

- ore 14.45:
Assessore al turismo, sport, commercio e trasporti e Assessore al territorio e ambiente;

- ore 15.30:
rappresentante Associazione degli albergatori (ADAVA);

- ore 15.50:
rappresentante della Chambre valdôtaine des entreprises et des activités libérales;

- ore 16.10:
rappresentante Associazione valdostana impianti a fune.

*     *     *

I Presidenti COMÉ e EMPEREUR, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da prot. n. 225 in data 12 gennaio 2011.

Si dà atto che presiede il Presidente EMPEREUR.
COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il Presidente EMPEREUR comunica che non è stata inserita all’ordine del giorno della riunione odierna l’audizione del Presidente del Consiglio permanente degli enti locali in merito al disegno di legge n. 128, in quanto l’Assemblea dell’ente medesimo non si è ancora espressa su tale provvedimento.


Le Commissioni prendono atto.

AUDIZIONI IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 128 RECANTE “DISPOSIZIONI IN MATERIA TURISTICA ED URBANISTICA. MODIFICAZIONI DI LEGGI REGIONALI”
Assessore al turismo, sport, commercio e trasporti e Assessore al territorio e ambiente;

* * *

Alle ore 14.55 l’Assessore al turismo, sport, commercio e trasporti, Sig. Aurelio MARGUERETTAZ, l’ Assessore a al territorio e ambiente, Sig.ra Manuela ZUBLENA, il funzionario dell’assessorato al turismo, sport, commercio e trasporti, Sig. Enrico DI MARTINO, e il funzionario dell’assessorato, Sig. Igor RUBBO, prendono parte alla riunione.
* * *


Il Presidente EMPEREUR invita gli Assessori regionali Marguerettaz e Zublena ad illustrare il disegno di legge in oggetto, che prevede delle modificazioni alle leggi regionali 6 luglio 1984, n. 33, 6 aprile 1998, n. 11 e 4 settembre 2001, n. 19.


L’Assessore MARGUERETTAZ fa presente che il disegno di legge n. 128 prevede:

· l’introduzione in ambito valdostano della tipologia di struttura turistico-ricettiva alberghiera denominata “albergo diffuso” già presente in altre realtà italiane;

· una nuova classificazione alberghiera più attuale rispetto agli standard esistenti;

· la possibilità di cambio di destinazione d’uso degli esercizi di affittacamere o di somministrazione di alimenti e bevande che siano stati autorizzati ad essere ampliati del 40%;

· l’estensione da quindici a venti anni della durata dei mutui concessi ai sensi della l.r. 19/2011 alle imprese ricettive e commerciali, in linea con gli investimenti di tipo immobiliare.

Aggiunge che è in corso una valutazione da parte dell’assessorato in merito alla presentazione di emendamenti, in accoglimento a richieste avanzate dall’Associazione degli albergatori, rispetto:

· all’introduzione delle nuove classificazioni “tre stelle superior” e “quattro stelle superior”;

· alla possibilità di erogare dei finanziamenti a valere sulla l.r. 19/2001 anche per l’acquisto di terreni funzionali alla realizzazione o all’ampliamento di spazi di servizio accessori alle strutture per l’esercizio di attività commerciale o di somministrazione di alimenti e bevande;

· alla delocalizzazione di un fabbricato alberghiero o commerciale, oggetto di vincolo da finanziamento non ancora estinto, in un altro fabbricato destinato al medesimo uso.


L’Assessore ZUBLENA spiega che le modifiche recate dal disegno di legge alla l.r. 11/1998 sono volte all’armonizzazione, dal punto di vista urbanistico, delle disposizioni previste in ambito turistico per quanto riguarda l’ampliamento di esercizi pubblici con possibilità di cambio di destinazione d’uso a seguito dei suddetti ampliamenti.


Ritiene positiva l’introduzione della tipologia di struttura turistico-ricettiva alberghiera denominata albergo diffuso, che favorisce un recupero interessante anche dal punto di vista urbanistico degli immobili situati nei centri storici.


Giudica positivamente la possibilità di frazionare in più lotti, fino al raggiungimento del limite del 40%, l’ampliamento delle unità immobiliari suddette e informa che gli uffici competenti potranno svolgere un monitoraggio permanente sull’evoluzione della situazione esistente.


Il Consigliere AGOSTINO chiede se i criteri e le modalità relativi alla realizzazione delle strutture dell’albergo diffuso, in particolare quelli sulle distanze delle camere dalla struttura centrale dell’albergo, saranno stabiliti dalla Giunta regionale.


L’Assessore MARGUERETTAZ risponde che su tale argomento è previsto un confronto con l’Associazione degli albergatori in quanto l’albergo diffuso è a tutti gli effetti un’azienda alberghiera avente una gestione unitaria, anche se dislocata su più di una unità immobiliare.

* * *


Alle ore 15.20 il Consigliere DONZEL prende parte alla riunione.

* * *


Il Consigliere CERISE G. chiede se l’assessorato abbia effettuato un calcolo in merito al numero delle attività destinate alla ristorazione che avranno un cambio di destinazione d’uso.


L’Assessore MARGUERETTAZ fa presente che la normativa vigente già permette l’ampliamento del 40% delle strutture alberghiere, ma ritiene che le novità introdotte dal disegno di legge in oggetto permettano uno sviluppo in ambito locale della micro-ricettività alberghiera e quindi rappresentino un punto qualificante per l’offerta ricettiva regionale.


Il Consigliere CHATRIAN chiede chiarimenti in merito alle nuove disposizioni introdotte dall’articolo 2 del disegno di legge, in particolare sul cambio di destinazione d’uso delle strutture ricettive.


L’Assessore MARGUERETTAZ precisa che il cambio di destinazione d’uso riguarderà unicamente i locali oggetto di ampliamento.

Il Consigliere BIELER chiede se anche i gestori delle case e appartamenti per vacanze potranno beneficiare delle novità introdotte dal disegno di legge in oggetto.


Il sig. DI MARTINO risponde che le CAV sono escluse da questo tipo di intervento.

* * *

Alle 15.40 gli Assessori MARGUERETTAZ e ZUBLENA e i funzionari DI MARTINO et RUBBO lasciano la sala di riunione.
* * *

rappresentante Associazione degli albergatori (ADAVA)
* * *

Alle ore 15.45 il Sig. Emilio CONTE, Direttore dell’ADAVA, prende parte alla riunione.
* * *

Il Presidente COMÉ introduce l’audizione.

Il sig. CONTE, a nome dell’ADAVA, esprime un giudizio positivo in merito all’introduzione della nuova tipologia di ricettività dell’albergo diffuso, che dovrà però essere gestita in maniera imprenditoriale e dovrà rispettare le regole per garantire i livelli di servizio richiesti dalla categoria.

Fa presente che la nuova tipologia alberghiera dovrà avere una connotazione diversa da quella del paese albergo che si è sviluppata in alcuni borghi valdostani, come ad esempio quello di Saint-Marcel.

Aggiunge che l’ADAVA si è espressa favorevolmente anche in merito: al cambio di destinazione degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande oggetto di ampliamenti, in strutture alberghiere, residence o affittacamere, alla facoltà per le aziende alberghiere di effettuare gli ampliamenti di cui all’art. 90bis della l.r. 11/1998 in più interventi e all’allungamento da 15 a 20 anni della durata dei mutui concessi ai sensi della l.r. 19/2001.

* * *

Alle 15.50 il Consigliere SALZONE prende parte alla riunione. 
* * *

Rende noto che l’ADAVA, tenuto conto che è in corso di rivisitazione la l.r. 33/1984, ritiene opportuno prevedere l’introduzione delle nuove classificazioni alberghiere “3 stelle superiore” e “4 stelle superiore” per differenziare ulteriormente la casistica dell’offerta alberghiera regionale.

Aggiunge che l’ADAVA reputa necessario, nell’ambito della l.r. 19/2001, prevedere la possibilità di un finanziamento regionale per l’acquisto da parte delle aziende alberghiere di terreni per la realizzazione di opere accessorie funzionali all’attività ricettiva o per rendere più accogliente la struttura.

Il Consigliere CERISE G. ritiene che l’iniziativa del paese albergo attivata nel Comune di Saint-Marcel sia molto positiva.

Il sig. CONTE condivide quanto espresso dal Consigliere Cerise, ma fa notare che il termine “albergo” nel caso dell’iniziativa di Saint-Marcel è stato utilizzato in modo inappropriato, in quanto non si tratta di un’impresa ricettiva, e che quindi questo termine potrebbe sviare il cliente che pensa di alloggiare presso un albergo e non presso private abitazioni messe a disposizione da singoli cittadini.

* * *

Alle 16.00 il Consigliere SALZONE lascia la sala di riunione.

* * *

Il Consigliere BIELER chiede se sia possibile ipotizzare un ampliamento anche per le C.A.V. con la trasformazione del 40% in ristorante.

Il sig. CONTE fa presente che per poter rispondere con compiutezza a tale domanda occorrerebbe attivare un dibattito all’interno della categoria.

Il Consigliere CHATRIAN chiede quale sia il giudizio dell’ADAVA in merito alla possibilità di cambio di destinazione d’uso, in riferimento all’ampliamento, previsto dal disegno di legge.

Il sig. CONTE risponde che il giudizio è favorevole.

Il Presidente COMÉ chiede se la richiesta dell’ADAVA che l’albergo diffuso venga gestito in maniera imprenditoriale, con il rispetto delle regole delle altre strutture alberghiere, discenda dall’esperienza vissuta dall’associazione in altre regioni dove gli alberghi diffusi rappresentano una realtà già inserita nel contesto turistico-ricettivo.  

Il sig. CONTE fa presente che l’albergo diffuso è stato realizzato in altre regioni italiane principalmente per recuperare e valorizzare il patrimonio architettonico di un borgo e quindi anche in Valle d’Aosta difficilmente verrà attuato su larga scala e nelle stazioni sciistiche, ma piuttosto nei piccoli villaggi.

Il Presidente EMPEREUR rende noto che le proposte presentate dal sig. Conte, in merito alla classificazione delle “mezze stelle” e del finanziamento dell’acquisto dei terreni per attività accessorie alle strutture alberghiere, sono argomenti che l’Assessore competente aveva già anticipato alle Commissioni e che verranno quindi considerate.

* * *


Alle 16.10 il Sig. CONTE lascia la sala di riunione.

* * *

rappresentante della Chambre valdôtaine des entreprises et des activités libérales
* * *

Alle ore 16.10 il Sig. Pierantonio GENESTRONE, Presidente della Chambre valdôtaine des entreprises et des activités libérales. 
* * *

Il Presidente COMÉ introduce l’audizione.

Il sig. GENESTRONE fa presente di rappresentare nell’audizione odierna la Camera di Commercio, ma di riportare anche il giudizio dei rappresentanti della categoria della ristorazione, che esprimono un parere favorevole sul disegno di legge.

* * *

Alle ore 16.15 il Sig. GENESTRONE lascia la sala di riunione.

* * *

rappresentante Associazione valdostana impianti a fune
* * *

Alle 16.15 i Consiglieri TIBALDI e BENIN lasciano la sala di riunione; Sig. Ferruccio FOURNIER, Presidente dell’AVIF, prende parte alla riunione.

* * *

Il Presidente EMPEREUR introduce l’audizione.

Il sig. FOURNIER ritiene che il disegno di legge presentato dalla Giunta regionale vada nella direzione auspicata dalla categoria e quindi esprime un giudizio favorevole sui contenuti, in quanto reputa che l’attuale ricettività alberghiera valdostana non sia sufficiente a soddisfare le richieste del sistema funiviario.

Fa notare che la Valle d’Aosta vive troppo di sci alla giornata e con un utilizzo degli impianti, dei punti di ristoro, delle scuole di sci e di tutto l’insieme delle attività economiche connesse limitato ai fine settimana.

Aggiunge che per il futuro sarebbe opportuno valutare anche la possibilità di prevedere un utilizzo delle seconde case presenti sul territorio regionale sotto forma di alloggi da mettere sul mercato nei momenti di mancato uso da parte dei proprietari, sul modello di quanto avviene nel vicino sistema svizzero. 

Fornisce copia di uno studio, datato 2008, commissionato dalla Camera di Commercio valdostana in merito ad un’indagine sull’offerta e la domanda di turismo delle seconde case e sulla soddisfazione della clientela delle seconde case, con un confronto interessante della situazione in Francia, Austria e Svizzera.

* * *


Alle 16.30 il Sig. FOURNIER lascia la sala di riunione.

* * *


Le Commissioni prendono atto di quanto emerso nel corso delle audizioni.
Il Presidente COMÉ chiude la seduta alle ore 16.30.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Dario COMÉ)
(Salvatore AGOSTINO)

il funzionario segretario
(Monica BAUDIN)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Data di approvazione del presente processo verbale: 13 aprile 2011
